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Piano per il Diritto allo Studio 
2024-2025: innovazioni e continuità

L'amministrazione comunale ha 
recentemente approvato il Pia-
no per il Diritto allo Studio per 

l'anno scolastico 2024-2025, confer-
mando il suo impegno verso l'educa-
zione e il benessere degli studenti. I 
principali servizi, tra cui l'asilo nido, la 
scuola dell'infanzia, il servizio di risto-
razione per la scuola primaria e se-
condaria, il trasporto scolastico, l'assi-
stenza socioeducativa e il supporto ai 
progetti didattici, rimangono pilastri 
fondamentali grazie alla collabora-
zione con gli enti e le associazioni del 
territorio.  

Tuttavia, il nuovo piano introduce 
anche alcune novità significative. Tra 
queste, spicca il miglioramento del-
le politiche economiche per rendere 

i pasti scolastici accessibili a un nu-
mero maggiore di studenti, un passo 
importante verso l'inclusione e l'u-
guaglianza. Inoltre, viene lanciata la 
Scuola Genitori, un'iniziativa volta a 
creare dibattito sui temi dell'educa-
zione in chiave preventiva e di socia-
lità, offrendo uno spazio di confronto 
e crescita per i genitori. Un'altra novi-
tà rilevante è la preparazione per l'at-
tivazione di corsi di italiano per don-
ne straniere, un progetto che mira a 
favorire l'integrazione e l'autonomia 
linguistica. Il piano prevede anche 
l'ampliamento del progetto Scuola 
Digitale per includere gli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali e Nuovi 
Arrivati in Italia promuovendo così 
un'educazione più inclusiva e acces-
sibile a tutti. 

fino a dicembre 2024
		  limite ISEE

Pasto completo	 € 5,48	 oltre € 12.000,00
55% di riduzione	 € 2,47	 fino a € 6.000,00
30% di riduzione	 € 3,84	 da € 6.000,01 a € 8.000,00
10% di riduzione	 € 4,65	 da € 8.000,01 a € 12.000,00

da gennaio a giugno 2025
		  limite ISEE

Pasto completo	 € 6,02	 oltre € 13.000,00
60% di riduzione	 € 2,41	 fino a € 7.000,00
40% di riduzione	 € 3,61	 da € 7.000,01 a € 9.000,00
20% di riduzione	 € 4,82	 da € 9.000,01 a € 13.000,00

Le risorse economiche per il diritto 
allo studio nel 2024/2025 superano i 
750.000€ al netto delle entrate previ-
ste. Per l'asilo nido, sono stati stanzia-
ti circa 76.000€ per calmierare le rette 
oltre all'adesione al programma Nidi 
Gratis Plus di Regione Lombardia per 
ulteriori agevolazioni alle famiglie. 
Per le scuole dell'infanzia paritarie è 
stato confermato il contributo annuo 
di 200.000€, con un ulteriore impe-
gno di 20.000€ per coprire l'aumento 
dei costi di gestione.  

Sono stati stanziati 31.000€ per pro-
getti didattici ed educativi in colla-
borazione con l'Istituto Comprensivo 
Dante Alighieri, oltre 20.000€ per le 
dotazioni librarie e circa 38.000€ per 
il progetto scuola digitale, mentre 
340.000€ sono destinati all'assisten-
za educativa e all'inserimento degli 
alunni con disabilità.

In sintesi, il Piano per il Diritto allo 
Studio 2024-2025 rappresenta un 
equilibrio tra continuità e innovazio-
ne con la consapevolezza che l'istru-
zione non è solo un diritto, ma anche 
uno strumento fondamentale per 
promuovere uguaglianza, inclusione 
sociale e sviluppo personale.

Come amministrazione, desideriamo 
ringraziare tutti coloro che collabora-
no e si impegnano quotidianamente 
per offrire ai nostri bambini e bam-
bine, ragazzi e ragazze condizioni 
migliori per crescere e stare bene. 
Insieme.

Gaetano Calabrò
Assessore all’Istruzione 

e Politiche educative

TARIFFE
ANNO SCOLASTICO 2024/2025 
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Siamo arrivati alla XVII Edizione 
della Mostra di presepi. Quan-
do ci siamo imbarcati in questa 

avventura, di certo non pensavamo 
di arrivare fino ad oggi. La stanchez-
za per questo grande impegno si fa 
sentire, ma gli apprezzamenti per 
l’iniziativa e l’incoraggiamento rice-
vuti in varie occasioni dai visitatori ci 
spronano a continuare. 

In tutti questi anni diverse persone, 
volontari e amici, hanno fatto par-
te del gruppo e purtroppo alcuni ci 
hanno lasciati. Li voglio ricordare qui 
per il loro prezioso supporto: Teresi-
na Frigerio, mia moglie, che è forse 
stata la prima a lasciarci e che fun-
geva da segretaria, sempre presente 
quando avevo bisogno; Domenico 
Rossi, che era un valido aiuto in tut-
to; Carlo Brivio, che da tappezziere 
professionista ultimava il lavoro posi-

zionando il sacco di juta con grande 
abilità; Mario Brambati, bravo prese-
pista di Sulbiate (i suoi lavori li ab-
biamo visti esposti proprio a Corna-
te), che aiutava nel montaggio della 
Mostra ed era un valido maestro nei 
corsi tenuti per bambini e adulti; Lu-
igi Spada, che – finché ha potuto es-
sere presente – si è dimostrato un la-
voratore instancabile; Claudio Comi 
che per anni ha fotografato con cura 
i presepi esposti e ha documentato i 
vari momenti.

Nuove persone si sono unite nel 
tempo al gruppo e, anche se la di-
sponibilità è limitata per impegni 
famigliari o in qualità di volontari in 
altri ambiti, si cerca di dare il massi-
mo per dare continuità a questa ini-
ziativa natalizia, proponendo sempre 
qualche novità.

Se da una parte c'è il rammarico di 
non riuscire più ad esaudire la richie-
sta di corsi, sia per bambini che per 
adulti, dall’altra c’è la soddisfazione 
di aver suscitato l’interesse di visita-
tori appassionati, anch’essi presepi-
sti, che chiedono di poter esporre le 
proprie opere e questo è un valore 
aggiunto della nostra Mostra, che 
nella zona è molto apprezzata.

La novità di quest'anno sarà l'ingres-
so della Mostra dove, al posto del-
la chiesetta della “Rocchetta”, verrà 
posizionato un presepe di 3x2 mt in 
stile orientale, che ci è stato donato 
da amici presepisti e che merita dav-
vero di essere visto. 

Verrà inoltre esposto un presepe 
nell'atrio dell'ospedale di Vimercate, 
per il secondo anno consecutivo su 
richiesta dell’ospedale stesso, dato 

l’apprezzamento ricevuto per il pri-
mo. Sulla scia di questa buona acco-
glienza, anche la RSA di Busnago si è 
fatta avanti per poter avere una mini 
mostra nell'atrio. Quest’anno stiamo 
inoltre lavorando all’idea, in collabo-
razione con i commercianti, di posi-
zionare alcuni presepi nelle vetrine 
dei loro negozi.

Continua invece la tradizione di 
esporre un presepe nell'atrio del Co-
mune di Cornate e di costruire la ca-
panna in Piazza XV Martiri che, oltre 
a rappresentare un simbolo religioso, 
completa l'atmosfera natalizia nella 
nostra città e servirà poi per il pre-
sepe vivente durante la notte santa 
e l'Epifania.

Come potete immaginare, di lavoro 
da fare ce n’è tanto. Se qualcuno 
fosse interessato ad entrare nel 
gruppo e ad aiutare anche solo 
occasionalmente, mi contatti pure al 
numero 328/8043695.

Ringrazio vivamente la redazione 
della “VOCE” per la disponibilità e 
vi ricordo che la Mostra aprirà l'8 
dicembre alle ore 16.00 e resterà 
aperta fino al 12 gennaio 2025 nei 
giorni di sabato, domenica e prefe-
stivi dalle 14.30 alle 18.30.

Con l'occasione, il gruppo “Amici del 
Presepio” augura un Santo Natale e 
un felice 2025!

Pier Giulio Brivio
Cell. 328/8043695
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Associazioni

Siamo ormai giunti alla fine di 
quest’anno, è il momento di fare 
una riflessione su quello che è 

stato proposto ai nostri cittadini. Per 
il Centro Culturale Benedetto XVI, il 
2024 è stato segnato da un momento 
triste: la scomparsa del nostro Presi-
dente Renato Scotti, una persona di 
profonda fede e cultura, dedito allo 
studio, che ha speso la sua vita per la 
conoscenza della letteratura, dell’arte 
e all’approfondimento del pensiero 
religioso.

Ora spetta a noi portare avanti la sua 
eredità, consapevoli che non sarà fa-
cile, perché lui è stato l’anima di tutte 
le iniziative che sono state propo-
ste nel nostro itinerario culturale dal 
2005 ad oggi.

L’anno che lasciamo alle spalle ci 
ha visti impegnati in tante iniziative. 
Sono stati ben 18 gli appuntamenti 
che abbiamo organizzato tra le visite 
guidate, le conferenze, i concerti. A 
tal proposito ricordiamo che le visite 
guidate a luoghi d’arte sono riservate 
ai soci. Perciò chi volesse partecipare 
alle nostre visite culturali, deve obbli-
gatoriamente diventare socio, iscri-
vendosi al nostro centro culturale. 
Per informazioni invitiamo a scrivere 
una email a:
centro.culturale.b16@gmail.com 
oppure telefonare al 3409454934.

Durante il 2024 sono state proposte 
diverse conferenze storico-artisti-
che, due serate di riflessione dedica-
te all’Europa, visite guidate a luoghi 

d’arte e momenti musicali. Cogliamo 
questa occasione per invitare tutti 
a partecipare al Concerto di Natale, 
che si terrà Sabato 14 dicembre alle 
ore 21.00 presso la chiesa San Gior-
gio di Cornate d’Adda, che vedrà pro-
tagonisti i “ Polifonici Gogìs” dell’Alta 
Valle Brembana insieme all’Ensemble 
“Priula” composta da musicisti che 
hanno suonato nelle migliori orche-
stre italiane.

Nel 2025 il centro culturale Bene-
detto XVI ricorderà i suoi 20 anni di 
intensa attività. La nostra storia è ini-
ziata nel febbraio 2005 e siamo lieti 
di aver raggiunto questo traguardo 
importante. È stato un percorso ricco 
di soddisfazioni e, nel corso di questi 
anni, le iniziative proposte ai nostri 
cittadini sono state numerose e varie-
gate, dalle visite guidate, ai concerti di 
musica sacra, alle conferenze sull’ar-
te, alla presentazione di vari autori, 
ai cineforum, alle mostre del libro, 
alle testimonianze con personaggi di  
rilievo nazionale. Nel solco dell’entu-
siasmo e dell’impegno che ci hanno 
sempre contraddistinto, abbiamo in 
programma diversi eventi che pre-
senteremo nel prossimo anno.

Il primo evento di carattere religio-
so sarà a fine febbraio con la testi-
monianza di sua eccellenza mons. 
Raffaello Martinelli, Vescovo emerito 
di Frascati e figura autorevole del-
la Chiesa cattolica: ha conseguito il 
dottorato in Sacra Teologia presso 
l’università Lateranense di Roma e 
per oltre 23 anni ha collaborato con il 
card. Ratzinger,  poi Papa Benedetto 
XVI. 
La conferenza verterà sulla sua colla-
borazione con il pontefice Benedetto 
XVI.

Centro Culturale Benedetto X VI
2005-2025 Venti anni di inizia tive
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Il secondo evento di carattere cul-
turale-teatrale sarà a maggio con la 
partecipazione della straordinaria 
attrice Lucilla Giagnoni. Ha frequen-
tato la bottega di Gassman e ha la-
vorato con l’attrice francese Jeanne 
Moreau. Ci proporrà uno spettacolo 
coinvolgente su sei canti, commen-
ti e racconti dalla Divina Commedia 
di Dante Alighieri dal titolo “Vergine 
Madre”: uno spettacolo imperdibile, 
che racconta la bellezza del divino 
poeta.

Il terzo evento sarà di carattere mu-
sicale con il tradizionale concerto di 
Natale con la presenza del prestigio-
so coro dei “Piccoli Musici di Casaz-
za” diretti dal M° Mario Mora. Il coro 
vincitore di diversi concorsi nazio-
nali e internazionali ha partecipato 
a concerti trasmessi dalla RAI – ME-
DIASET – TV Svizzera e tiene ormai 
da parecchi anni il concerto di Natale 
trasmesso in Eurovisione dalla Basili-
ca di Assisi.

Ci auguriamo che queste proposte, 
che richiedono un significativo im-
pegno finanziario e organizzativo da 
parte nostra, incontrino l’approvazio-
ne da parte di tutti i cittadini. Il nostro 
compito si svolge nell’ambito cultu-
rale e più specificatamente in quello 
culturale religioso. Purtroppo notia-
mo che, a volte, le nostre proposte 
non riscuotono l’interesse che me-
riterebbero, ma siamo consapevoli 
che una cultura basata sull’approfon-
dimento di questioni culturali, civili, 
etiche e religiose sia un mezzo per la 
crescita umana che può contribuire 
al bene comune.

Con l’occasione ringraziamo la dire-
zione della “Voce di Cornate d’Adda” 

per lo spazio a noi riservato e augu-
riamo a tutti un sereno e Santo Nata-
le e un Buon Anno.

Roberto Panzeri
 Presidente del Centro Culturale 

Benedetto XVI    

Centro Culturale Benedetto X VI
2005-2025 Venti anni di inizia tive
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Progetto sci 2024/2025

L’inverno è ormai alle porte e 
inizia l’attesa per le prime nevi-
cate. 

Questo periodo, da oltre 25 anni, è 
anche sinonimo di PROGETTO SCI: 
un’iniziativa dedicata a tutti gli stu-
denti delle classi elementari e medie 
dell’Istituto comprensivo Dante Ali-
ghieri di Cornate d’Adda.
Si tratta di un progetto scolastico 
ambizioso nato dalla volontà del 
vulcanico Prof. Poletti, poi preso in 
carico nel 2012 dall’Associazione 
Genitori In...Oltre in stretta collabo-
razione con l’Istituto Scolastico e che 
permette alle ragazze e ai ragazzi di 
imparare a sciare con i propri amici e 
in totale sicurezza. 

Con il passare degli anni l’iniziativa 
ha visto coinvolti sempre più studen-
ti arrivando nelle scorse edizioni a 
180 studenti e 150 accompagnatori.
Il progetto è costituito da tre uscite 
giornaliere (con due giornate di re-
cupero in caso di maltempo) con de-
stinazione il comprensorio sciistico 
dei Piani di Bobbio dove gli studenti, 
divisi in gruppi, seguiranno lezioni di 
sci o snowboard, per un totale di 12 
ore, tenute da maestri professionisti 
della Scuola di Sci Piani di Bobbio e 
potranno esibirsi in una gara finale a 
chiusura del corso. Tutti i partecipan-
ti verranno premiati alla festa di fine 
corso che si terrà nel mese di aprile.
Il progetto è aperto a tutti gli stu-
denti, sia a chi non ha mai messo gli 
sci ai piedi sia a chi è più esperto. La 
suddivisione in gruppi per livello per-
mette infatti a tutti di progredire con 
gradualità e divertimento. 

Anche quest’anno l’Associazione 
Genitori In…Oltre sta collaborando 
con l’Istituto Scolastico per assicurar-
si che tutti gli aspetti dal trasporto, al 
noleggio delle attrezzature, alla ge-
stione delle lezioni e dei pranzi siano 
curati nei minimi dettagli.
Genitori, parenti e amici possono go-
dere di tre fantastiche giornate sulla 
neve iscrivendosi come accompa-
gnatori, così da condividere un’espe-
rienza indimenticabile con i nostri 
ragazzi.

Per informazioni potete scrivere a: 
inoltreag.sci@gmail.com

Non ci resta che augurarvi 
un Felice Natale un Buon 2025 
e aspettarvi numerosi sulla neve.

Imparare a sciare
divertendosi
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Sembra un ossimoro, una con-
traddizione, ma c’è una spiega-
zione. 

I Corsari sono amatori: del podismo, 
delle attività all’aperto, del contatto 
con la natura, del nostro bellissimo 
paesaggio, delle prelibatezze del ter-
ritorio e della socialità che da tutto 
ciò deriva.

Ecco perché ogni anno i Corsari de-
dicano impegno, risorse ed energie 
all’organizzazione della manifesta-

zione podistica pluripremiata dalla 
FEDERAZIONE ITALIANA AMATORI 
SPORT PER TUTTI, quale miglior ma-
nifestazione delle province di Monza 
e Milano.

Non si tratta di una corsa, né tanto-
meno di una gara podistica.
È una camminata a passo libero.

Tutti possono parteciparvi e lasciarsi 
trasportare dall’energia collettiva, con 
tranquillità, apprezzando l’eleganza 
architettonica delle centrali e delle 

opere leonardesche, il magnetismo 
del paesaggio fluviale e la suggesti-
va atmosfera invernale, certi che non 
mancheranno occasioni per riscal-
darsi ai nostri numerosi ristori.

I cinque percorsi sono stati scelti per 
soddisfare ogni esigenza, dalla cam-
minata lenta alla corsa veloce. Dal 
percorso breve di 6km percorribile 
dalle famiglie, al percorso più lun-
go di 27 km destinato ai runners più 
esperti. I percorsi intermedi sono di 
9, 15,18 km.

Corri con energia
Elogio alla lentezza

Imparare a sciare
divertendosi
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Busnago, 5 ottobre 2024: Un 
sabato pomeriggio di musica, 
pattinaggio e ginnastica arti-

stica al Centro Commerciale Globo. 
Il Pattinaggio Cornate d’Adda si è 
esibito in Piazza delle Colonne insie-
me alla Ginnastica Artistica ’82.

Le due Associazioni sportive del no-
stro territorio hanno dato vita ad un 
bellissimo spettacolo che ha tenuto 
incollati per più di un’ora i numero-
si visitatori del centro commerciale 
alla pista, creata per l’occasione, vi-
cino alla giostra cavalli. Molti si sono 
recati anche al piano superiore della 
food court per godersi lo spettacolo 
dall’alto.

Su un mix di musiche commercia-
li e a tema Walt Disney, i pattinatori 
cornatesi hanno dato dimostrazio-
ne delle loro abilità partendo dagli 
esercizi base, svolti dai più piccoli 

del gruppo principianti, fino all’ese-
cuzione di salti doppi e trottole d'an-
gelo per gli atleti più esperti dell’a-
gonismo tra cui ha spiccato l’atleta 
azzurra Astrid Maria Frigerio, quarta 
ai campionati europei nella catego-
ria Juniores. 

Molto applaudito anche il gruppo 
sincronizzato che ha portato in pi-
sta coreografie con sollevamenti  
d’effetto.

“Sono passati 11 anni dalla prima 
volta in cui il Pattinaggio Cornate 
d’Adda è stato invitato a calcare que-
sta pista. Era il settembre 2013 e per  
7 anni consecutivi è stato un appun-
tamento fisso” - afferma Valentina 
Merlo Presidente del Pattinaggio 
Cornate d’Adda.“Per noi è un onore 
e una grande emozione essere tor-
nati dopo 5 anni su questo palcosce-
nico di grande prestigio e visibilità”.

Pattinaggio Cornate ritorna
al centro commerciale Globo
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La cervicalgia, comunemente conosciuta come 
dolore cervicale, è un disturbo che colpisce 
una parte significativa della popolazione. 

Secondo le ultime statistiche, circa il 70% delle per-
sone sperimenta almeno un episodio di dolore cer-
vicale nella propria vita. Molti convivono con sintomi 
cronici che ne compromettono la qualità. 
Si tratta di un dolore localizzato nella zona del 
collo che può irradiarsi verso spalle, braccia o testa, 
accompagnato da rigidità muscolare, difficoltà nei 
movimenti e, talvolta, sintomi più complessi come 
vertigini o formicolii agli arti superiori. Inoltre, può 
associarsi ad altri disturbi come la cefalea (mal di 
testa) e problematiche mandibolari (come il bruxi-
smo).  È una condizione multifattoriale, legata sia a 
problemi fisici che a stili di vita scorretti.

Cause della Cervicalgia: 
Perché il Collo Fa Male?
Le cause della cervicalgia possono essere molteplici 
e variano tra le persone. Fortunatamente, le proble-
matiche cervicali che richiedono l’intervento di un 
medico specialista sono una minoranza dei casi (7% 
e il 10%). Rientrano in questa casistica la presenza 
di frattura e/o instabilità legamentose, patologie 
reumatiche, mielopatia, infezioni, CAD (patologie 
dell’arteria cervicale), dolore riferito da problema-
tica cardiaca e neoplasie o metastasi. Parleremo in 
questo caso di dolore cervicale specifico, o specific 
neck pain. La maggior parte delle persone, invece, 
presenta un dolore cervicale di tipo aspecifico, 
o non-specific neck pain. In tutti questi casi, con le 
conoscenze scientifiche attuali e gli strumenti a 
nostra disposizione – risonanza magnetica, anam-
nesi, test provocativi e funzionali – non siamo ancora 
in grado di identificare con certezza quale sia la 
struttura anatomica responsabile del dolore. Questo 
è dovuto alla complessa sovrapposizione delle aree 
di dolore riferito nel collo. Pur non potendo attribu-
ire il problema a un'unica causa anatomica, ciò non 
significa adottare un approccio casuale. Al contrario, 
è necessario un intervento completo e mirato che 
tenga conto, tra le altre cose, anche della biomecca-
nica e dei diversi fattori in gioco. 

Quali sono i fattori di rischio?
Alcuni fattori aumentano la probabilità di sviluppare 
dolore cervicale. Tra i più comuni troviamo:

• �l’età: con il passare degli anni, la colonna verte-
brale va incontro ad una naturale perdita di flessi-
bilità e resistenza

• �patologie sistemiche, come il diabete o disturbi 
alla tiroide, possono facilitare l’infiammazione dei 
tessuti o renderci più sensibili al dolore

• �sedentarietà: uno stile di vita e/o un lavoro seden-
tario sono maggiormente associati a cervicalgia; lo 
scarso allenamento rende i tessuti meno resistenti 
agli stress quotidiani

• �stress cronico: vivere in condizioni di tensione 
emotiva costante è un fattore predisponente

• �sport traumatici: attività come il rugby, il pugilato 
e il calcio possono esporre il collo a traumatismi

Come viene diagnosticata?
Quando il dolore cervicale persiste o si accompagna 
a sintomi come formicolio, vertigini e/o debolezza 
muscolare, è fondamentale rivolgersi ad uno specia-
lista. Il medico o il fisioterapista specializzato inizie-
ranno con un’anamnesi approfondita, analizzando 
i sintomi, la storia clinica e le abitudini quotidiane 
del paziente. Solo se strettamente necessario, 
possono essere richiesti esami strumentali quali: 
radiografie, risonanza magnetica e TAC.

In cosa consiste il trattamento?
Il trattamento delle persone con cervicalgia varia in 
base all’inquadramento diagnostico e ai meccanismi 
che hanno portato alla comparsa della problematica. 
Nella maggior parte dei casi, un approccio combi-
nato, che integra educazione, terapia manuale ed 
esercizio terapeutico, risulta essere il più efficace. 
Nonostante non sia possibile identificare con esat-
tezza la struttura anatomica che genera il dolore, l’o-
biettivo è quello di costruire un piano riabilitativo 
estremamente mirato, basato su un'attenta analisi 
dei vari elementi in gioco.
All’interno dello studio MOVERCLINIC abbiamo 
strutturato la CLINICA DELLA COLONNA CERVICALE 
E DEL MAL DI TESTA che prevede un percorso tera-
peutico specifico per i diversi quadri clinici e diagno-
stici. Il primo step è rappresentato da un’accurata 
anamnesi e valutazione funzionale, dove il fisiote-
rapista, grazie alla propria esperienza, identifica il 
meccanismo del dolore e gli impairment fisici, 
funzionali e psicologici correlati (quali alterazioni 
del movimento, rigidità, debolezza muscolare, paura 

CERVICALGIA: 
comprendere e gestire 
il dolore cervicale

MOVERCLINIC
per informazioni e prenotazioni
chiama il numero 
349 259 1299 
o scrivi una mail a 
info@moverclinic.it

del movimento, disturbi del sonno, ansia o depres-
sione). A questa prima fase, segue poi il trattamento 
fisioterapico. L’evoluzione dei sintomi viene costan-
temente monitorata e l’intervento è modificato in 
base alla risposta della persona. 
In caso di dolore acuto, il riposo a letto e l’assun-
zione di farmaci antidolorifici possono inizialmente 
alleviare i sintomi ma entrambe queste strategie, in 
accordo con le recenti linee guida, tendono a risul-
tare inefficaci, poco utili e non sostenibili nel lungo 
periodo o in caso di dolore persistente. Ecco quindi 
che l’esercizio terapeutico rappresenta il cuore 
del nostro approccio. Questo viene somministrato 
dal fisioterapista, che educa la persona spiegando 
che il dolore non coincide con il danno anatomico 
e monitora costantemente i miglioramenti ottenuti 
attraverso l’utilizzo di strumenti diagnostici innova-
tivi. Muoversi, anche con lievi fastidi, accelera il recu-
pero e previene ricadute. Terapia manuale e terapie 
fisiche possono essere utili solo nelle fasi iniziali 
del trattamento ma non costituiscono mai l’unica 
soluzione. L’approccio attivo e globale rimane 
essenziale. La persona viene inoltre incoraggiata a 
modificare il proprio stile di vita adottando abitudini 
più sane, come una dieta equilibrata, un sonno rego-
lare e un’attività fisica costante, che contribuiscono a 
mantenere il collo in salute. Con questo approccio, 
non solo aiutiamo la persona a ridurre i sintomi, ma 
anche a sviluppare strategie per migliorare la pro-
pria condizione fisica e prevenire future recidive.
Solo nei casi più gravi, possono essere prese in con-
siderazione infiltrazioni di corticosteroidi o interventi 
chirurgici. Tuttavia, queste opzioni sono riservate 
a situazioni complesse e non rispondenti ai tratta-
menti conservativi.
Prendersi cura del collo migliora la qualità della vita. 
Agisci oggi per prevenire i dolori di domani!

Dott. Matteo Giudici
Fisioterapista specializzato 

nel trattamento di patologie 
del rachide cervicale,

emicrania e mal di testa

Dott. Roberto Monzani
Fisioterapista 

e titolare Mover Clinic
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Orientamento
A.S.D. 2024

Lo scorso 22 settembre si è te-
nuto in piazza e per la via prin-
cipale di Cornate l’evento de-

nominato ORIENTAMENTO A.S.D. 
2024. La manifestazione ha avuto 
come principale obiettivo quello di 
valorizzare le A.S.D. che operano nel 
nostro territorio e gli atleti che ne 
fanno parte.
Abbiamo vissuto una giornata pre-
ziosa, in cui le associazioni hanno 
presentato, tramite esposizioni e/o 
esibizioni, le proprie attività alla cit-
tadinanza.

ORIENTAMENTO A.S.D. vuole esse-
re uno strumento per “orientare” gli 
amanti dello sport tra le diverse of-
ferte sportive presenti nel nostro co-
mune, potendo incontrare le varie 
associazioni tutte insieme in un solo 
momento. 
Durante la giornata è stata data par-
ticolare attenzione all’attività sportiva 

per i minorenni ed è stata una forte 
emozione e un grande orgoglio con-
segnare le borse di studio per me-
rito sportivo e scolastico ai nostri 
ragazzi e ragazze.

Ringrazio le A.S.D che hanno par-
tecipato all’evento e che con il loro 
impegno creano dei contesti sani in 
cui i ragazzi/e possono esprimere 
al meglio le loro attitudini.

Ringrazio l’amministrazione, gli im-
piegati comunali, Ylenia Marcoleoni 
e tutte le persone che hanno per-
messo la realizzazione dell’evento in 
così poco tempo.

Infine, ringrazio le famiglie che han-
no partecipato alla manifestazione e 
che si impegnano a seguire i propri 
figli, facendo certo dei sacrifici, ma 
con la sicurezza di vivere momenti 
indimenticabili.

Arrivederci al prossimo evento dedi-
cato allo sport!!!

Alberto Perego
Consigliere comunale con delega 

allo sport e tempo Libero



Prenderci cura di te è la nostra missione!

“Da noi puoi trovare competenza, professionalità e cordialità!
Tutto ciò di cui hai bisogno per il tuo benessere in unico posto e a due passi da casa tua!

Ti aspettiamo!”

Dove siamo?
Via Principale 2 - Verderio (LC)

www.studiogagliostro.it

Contatti
Tel 320 534 4579 - Email: studiogagliostro@gmail.com

I nostri Professionisti:

- Fisioterapista
- Fisioterapista pediatrico
- Osteopata
- Osteopata pediatrico
- Chinesiologo
- Massofisioterapista
- Fisiatra e agopuntrice
- Ortopedico
- Dietista e Nutrizionista
- Ginecologa 
- Ostetrica
- Psicologa 
- �Psicologa dello sviluppo  

e dei processi evolutivi

Specialisti in:
- Fisioterapia e osteopatia
- Postura e ginnastica correttiva 
- Attività sportiva 
- Infiltrazioni 
- Ozonoterapia
- �Terapia fisica: tecar, onde 

d'urto, magnetoterapia, tens, 
laser, ultrasuoni, cmf

- Agopuntura 
- �Nutrizione clinica, sportiva  

e disturbi del comportamento 
alimentare 

- Ostetricia e Ginecologia
- �Gravidanza  

e "pianeta mamma"
- Supporto psicologico 
- �Incontri tematici sullo 

sviluppo del bambino 
- Supporto alla genitorialità
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Settembre rappresenta da sem-
pre per la nostra associazione il 
mese del nuovo inizio! 

Con entusiasmo ci prepariamo ad 
accogliere tutti i giovani atleti che 
vogliono conoscere le nostre disci-
pline e con le ginnaste e i ginnasti 
più esperti apriamo la nuova stagio-
ne delle gare invernali.
È quindi il mese delle pubbliche re-
lazioni, delle scommesse e del duro 
lavoro da parte di tutto lo staff sia 
tecnico che dirigenziale.
Le soddisfazioni anche quest'anno 
non si sono fatte attendere; a partire 
dall'orgoglio per aver visto premiati 
dall'amministrazione comunale ben 
tre dei nostri atleti, che per meriti 
sportivi hanno ricevuto una borsa 
di studio; così come per i podi delle 
prime gare che hanno posto la Gin-
nastica Artistica 82 sul gradino più 
alto con la squadra agonistica Gold 
e sempre presente con piazzamen-
ti blasonati in svariate competizioni 
Silver di alto livello. 

In ottobre siamo stati ospiti presso il 
centro commerciale Globo insieme 
ai nostri amici concittadini del Pat-
tinaggio Cornate, con cui abbiamo 
dato vita ad un bellissimo spettacolo 
riscuotendo un grande successo!

La vita societaria è ricca di eventi e di 
impegni: allenamenti e stage, gare di 
tutti i livelli, finali nazionali, esibizioni, 
saggi, gite e tanto altro!
Lo spirito con cui gestiamo la nostra 
attività rispecchia i più sani principi 
sportivi che ci spingono a guidare i 
nostri atleti verso l'apprendimento 
rispettando il loro benessere fisico e 
mentale; impegnandoci a trasmette-
re passione, senso di responsabilità, 
inclusione e divertimento. 
Motivati e soddisfatti dal lavoro fat-
to fin ora, procediamo verso nuove 
ambizioni e obiettivi, sperando che la 

Ginnastica Artistica 82 possa conti-
nuare a crescere e far apprezzare alla 
comunità e non solo, il mondo dello 
sport!

Ginnastica artistica 82
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Al secolo Giuseppe Stucchi, 
membro della famiglia dei Mi-
lòt, così chiamata perché un 

fratello del nonno che si chiamava 
Emilio, Mili in dialetto, era di corpo-
ratura tanto massiccia che veniva 
identificato come Milòt, dando così 
origine al soprannome di tutta la sua 
famiglia e dei futuri eredi.
Pepinu nacque a Cornate d’Adda nel 
1930, a Villa Paradiso, da Rinaldo ed 
Emma Airoldi che in seguito avranno 
anche una figlia di nome Maria Stella.
Prima che egli terminasse la scuo-
la elementare, scoppia la Seconda 
Guerra Mondiale che trascinerà nella 
miseria quasi tutte le famiglie corna-
tesi, già in precarie condizioni di vita, 
tanto che Pepinu, qualche tempo 
dopo aver concluso il ciclo scolasti-
co, a 13 anni segue il papà per lavo-
rare sui cantieri di Milano, dapprima 
come manovale, poi come muratore, 
un mestiere che apprenderà in fretta 
visto che il ragazzo è molto sveglio e 
dotato di una straordinaria manualità.
Durante questo primo periodo del-
la sua adolescenza Pepinu insieme 
al padre e ad altri lavoratori, per ri-
sparmiare, mangiavano alla mensa 
collettiva, dove il piatto unico era 
sostanzioso quanto un mestolo di 
acqua calda. Durante la pausa pran-
zo oppure la sera dopo il duro lavoro 
Pepinu, spinto dalla curiosità di sco-
prire la città, si indirizza verso la Pina-
coteca di Brera nella quale sa di tro-
vare tanti capolavori dell’arte, ma le 
ristrettezze economiche non gli per-
mettono di entrare, così, dopo mol-
teplici giri a vuoto all’interno della bi-
glietteria, viene notato da un custode 
che intuisce l’intenzione del ragazzo 
e, dopo qualche domanda, complice 
anche l’empatia che egli sprigiona, lo 
introdurrà nelle sale “dè sfrós”. Vista 

la sua innata passione per l’arte e per 
non perdere queste occasioni di visi-
ta, molte volte salterà anche il pasto, 
ed è proprio in questo periodo che 
questa sua grande passione si raffor-
zerà per tutta la vita.
Il giovane ed esuberante Pepinu, dal 
fisico snello e asciutto, si distingue 
anche nelle attività sportive, oltre al 
gioco del calcio che praticherà sui 
campetti del territorio con diversi 
ruoli, imitando i calciatori dell’Inter di 
cui era un grande tifoso e che rimar-
rà tale per tutta la vita; la sua grande 
passione, però, era l’atletica, in parti-
colare era quasi imbattibile nelle gare 
di velocità sui 100 metri piani.
Intanto il nostro giovane si era fatto 
un uomo di bell’aspetto, dimostran-
do un carattere piuttosto ruvido, 
ma allegro di indole, sincero e leale, 
estroverso e di una eccessiva vitalità.
Nel 1956 convolerà a nozze con la 
signorina Luigia Ravanelli, della fa-
miglia di Carlusònt, classe 1933 e si 
stabiliranno alla Cascina del Lista, 
nell’odierna via Sauro, dove, nel 1957, 
nascerà il primo figlio a cui daranno il 
nome di Rossano.

Qualche anno dopo la famiglia tra-
slocherà in via Luigi Porta e, nel 1961, 
nascerà Carlo. Due anni dopo un al-
tro cambio di residenza, questa volta 
in un condominio di Villa Paradiso. In 
questo luogo nasceranno altri due fi-
gli: Luigi nel 1965 e Michelangelo nel 
1977. 
Con una famiglia così numerosa la 
vita nel condominio era diventata 
piuttosto complicata e Pepinu decide 
di costruirsi una casa unifamiliare sul 
terreno di proprietà, sempre a Villa 
Paradiso.
Nel frattempo egli aveva cambiato 
lavoro facendosi assumere prima in 

Pepinu Milòt
Un uomo  curioso, estroso e virtuoso artista
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un’industria meccanica del paese e 
più tardi, come operaio, in una cava 
vicino a casa.
Quest’ultima attività gli permette-
va di avere più tempo libero, visto 
la brevità dei viaggi per raggiungere 
il posto di lavoro, così Pepinu, forte 
delle sua esperienza come muratore, 
cominciò a costruirsi da solo la casa. 
Con grandi sacrifici e una strepitosa 
resilienza egli riuscì nel suo intento 
dotando la famiglia di un’abitazione 
più grande con un ampio giardino 

per i giochi all’aperto dei figli.
Purtroppo un grave lutto interruppe 
l’unità famigliare, lasciando tutti atto-
niti: nel 1986, colpita da un subdolo 
male, muore la moglie Luigia, donna 
di straordinaria bontà, madre ammi-
revole e instancabile lavoratrice.
Con quattro figli ancora in giovane 
età, una casa da tenere in ordine e 
il posto di lavoro che non poteva di-
sattendere, Pepinu con il suo spirito 
di guardare sempre avanti e vedere 
le cose in modo reale e pratico si 
rimboccò le maniche e, con l’aiuto 
di Rossano e della sua fidanzata Ma-
rinella che diventerà poi sua moglie, 
coadiuvati dai giovani Carlo e Luigi e 
dal piccolo Michelangelo, risollevaro-
no le sorti della famiglia.

“Viva mé, Viva mè pá”, sotto la pro-
tezione di questo motto, che Pepinu 
ripeteva sempre nei momenti difficili, 
la famiglia si ricompattò.
Nei primi anni ’90, con l’inizio del-
la meritata pensione, Pepinu ha più 
tempo libero e sfoga la sua rinnovata 
passione per l’arte, leggendo e con-
sultando molteplici libri su questa 
materia e frequentando una rosa di 

artisti, già suoi amici fin dagli ‘50/’60, 
come Marzulli, Carnà, Vermi, Bulli. 
Inizia così la sua vena artistica dipin-
gendo quadri nei quali padroneg-
giano colore e materia, seguendo  
l’esempio dell’artista Pollok.
Non pago di tutto questo, il nostro 
artista s’innamora dei sassi di fiume 
che ha imparato a conoscere duran-
te il lavoro nella cava e, con martello 
e scalpello, comincia a scolpirli tra-
sformandoli in opere d’arte di signi-
ficativa bellezza, soprattutto di busti, 
ispirandosi alle “teste” di Modigliani. 
Purtroppo questa attività gli lasce-
rà dei fastidiosi problemi alla vista, 
dovuti alle schegge schizzate negli 
occhi durante la lavorazione del ma-
teriale.

Pepinu è vissuto a lungo e, confortato 
dall’affetto dei suoi figli e dei parenti, 
ci ha lasciati il 1° ottobre del 2021.
In sua memoria resteranno le mol-
teplici opere sparse in tutta la Città 
e che ci ricorderanno il passaggio 
di questo uomo sul nostro territorio 
che amava tanto.
Ho conosciuto personalmente Pepi-
nu Milòt ed ho sempre apprezzato la 
sua cordialità, la sua generosità e la 
sua gran voglia di vivere e di scoprire 
sempre qualcosa di nuovo in ciò che 
ci circonda. 
  

Guido Stucchi 

Pepinu Milòt
Un uomo  curioso, estroso e virtuoso artista
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Breve storia del monumento 
ai morti del Covid

Pro Loco

L’idea di realizzare un monu-
mento dedicato ai morti di Co-
vid è nata tra il 2021 e il 2022 

in seno al consiglio direttivo della Pro 
Loco della nostra Città. Anche la vita 
della piccola cittadina cornatese è 
stata sconvolta dall’arrivo di questo 
male tacito e invisibile, con parecchi 
morti nel corso delle varie ondate, 
alle cui famiglie l’Associazione rinno-
va affetto e vicinanza.
Come Pro Loco ci si è chiesti quale 
fosse il modo migliore per mantene-
re e tramandare il ricordo di questo 
tragico periodo in accordo con l’o-
biettivo dei volontari di far conoscere 
la cultura del paese, sia come insie-
me di specificità locali sia come parte 
del contesto globale.

La scelta del luogo di edificazione 
del monumento è ricaduta su un’a-
rea che aveva visto fronteggiarsi due 
schieramenti longobardi avversari. 
Questa battaglia aveva provocato un 
elevato numero di morti e ciò ha per-
messo di collegare l’evento storico 
alla portata disastrosa dell’epidemia 
di Covid-19.

Volgendo sempre uno sguardo alla 
realtà storica del nostro piccolo Co-
mune, il Covid non è stata l’unica 
malattia di questa portata a scuo-
tere la popolazione. Infatti già nel 
lontano 1629 la peste, di cui ci parla 
anche il Manzoni, giunse anche in 
questo territorio, mietendo numero-
se vittime. Per commemorare il triste 
evento, vennero erette in molti paesi 
delle colonne di granito in onore dei 
morti. Oggi a distanza di quasi quat-
tro secoli, ci si è chiesti quale fosse il 
materiale o l’oggetto più appropria-
to per onorare i nostri morti. È stata 
scelta una quercia, un albero dalla 
grande valenza simbolica e religiosa. 

Infatti, la quercia è universalmente 
nota come emblema della forza fin 
dall’epoca degli antichi Romani e a 
essa sono associati comunemente 
altri sostantivi quali: maestosità, so-
lennità, solidità, calma, tenacia, ra-
dicamento, lunga vita e prosperità. 
Il ramo di quercia compare anche 
nell’emblema della Repubblica italia-
na e della nostra Città. 
La solennità del monumento è ulte-
riormente accresciuta dalla lapide in 
marmo che affianca la quercia, sim-
bolo di tributo duraturo ai defunti e 
testimonianza del legame indissolu-
bile tra questi ultimi e i cittadini an-
cora in vita. Sulla targa sono incise 
queste parole: “In onore dei Concit-
tadini vittime della pandemia di Co-
vid-19 questa Quercia ne sia perenne 
memoria”. 

La targa poggia su una struttura te-
nuta in posizione sopraelevata e in-

clinata rispetto al terreno per una 
maggiore visibilità, è stata ideata a 
sua volta per avere un significato 
simbolico rilevante e rappresenta-
re la globalità e la località sia della 
pandemia sia della nostra storia. Si 
è scelto di costruire questa struttura 
avvalendosi delle potenzialità e del-
le peculiarità del metallo corten, un 
materiale spesso usato nell’architet-
tura moderna, e di darle una forma 
circolare per rappresentare il nostro 
pianeta, interamente investito dalla 
pandemia.
All’interno della struttura circolare 
sono state posizionate, sopra a lapilli 
e sassolini, delle piccole rocce bian-
che. Esse sono costituite dal ceppo 
dell’Adda, un tipo di pietra caratte-
ristico del nostro territorio che fin 
dall’antichità è stato utilizzato per 
decorare templi, ville e giardini. Ora 
è per noi un sostegno simbolico im-
piegato sia per il ricordo delle vittime 
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sia per aiutare noi a non dimenticare.
La panchina, anch’essa realizzata in 
metallo corten con la seduta in mar-
mo bianco, è stata posizionata da-
vanti al monumento con la volontà 
di rendere l’area anche una zona di 
sosta oltre che di memoria.

Alla cerimonia di inaugurazione han-
no partecipato i rappresentanti delle 
forze politiche comunali e gli espo-

nenti di varie associazioni, a cui van-
no i ringraziamenti della Pro Loco e 
l’augurio che in futuro si possa con-
tinuare a collaborare e a sostenersi 
vicendevolmente. L’evento si è te-
nuto il 25 aprile, nella stagione della 
rinascita, altro elemento che si lega 
simbolicamente alla targa, alla pan-
china, alla quercia e, soprattutto, al 
tema della memoria e della futura 
prosperità. 

Il cammino per l’edificazione del 
monumento è durato all’incirca due 
anni, ma si spera che il suo valore 
perduri nel tempo, che non si esauri-
sca con la cerimonia di inaugurazio-
ne e che la comunità se ne prenda 
attivamente cura in quanto testimo-
nianza di una parte importante della 
propria storia.

Daniele Principato 
Pro Loco di Cornate d'Adda 

Pro Loco



Rieducazione del pavimento pelvico
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I Gruppi Consiliari

COME METTERE LE MANI 
NELLE TASCHE DEI CITTADINI 
(SENZA RISPETTO PER I DEFUNTI)

Non si può più
ignorare

Essere amministrati dal centro-sinistra significa, fra le 
altre cose, non mettere in primo piano l’interesse eco-
nomico dei cittadini ma quello dell’Ente che amministra 
(la cosa pubblica viene prima del cittadino). Purtroppo 
nel Consiglio Comunale del 28.10.2024 ne abbiamo 
avuto un esempio.

La maggioranza di centro-sinistra ha presentato una 
proposta di delibera per modificare due punti del rego-
lamento cimiteriale; con la prima modifica si riduce la 
durata delle concessioni dei cinerari-ossari da 99 a 40 
anni, senza ridurre proporzionalmente il costo della con-
cessione da pagare; con la seconda modifica si è invece 
previsto che qualora un cittadino titolare di concessione 
trentennale per un loculo decidesse nel frattempo di 
realizzare una tomba (rinunciando al loculo) non venga 
più portato in compensazione quanto già versato per il 
loculo, pagando così due volte.
Facciamo un esempio: se purtroppo abbiamo il decesso 
di un famigliare ed acquistiamo un loculo, dobbiamo 
pagare una concessione trentennale; se di lì a qualche 
anno vogliamo realizzare una tomba, dobbiamo ripa-
gare per intero la concessione per la tomba. In sostanza 
non solo il cittadino paga due volte la concessione ma il 
Comune può ricollocare il loculo che si è liberato, incas-
sando una terza concessione. 

Nel 2009 la maggioranza di centro-destra aveva eli-
minato questa ingiustizia ed aveva previsto che acqui-
stando successivamente una tomba si portasse in com-
pensazione, appunto, quanto già versato per il loculo 
limitatamente al periodo non usufruito.

Il nostro gruppo ha presentato un emendamento affin-
chè non si modificasse quanto avevamo introdotto nel 
2009, invitando i Consiglieri di centro-sinistra ad usare 
il buon senso e a non penalizzare i cittadini. Il nostro 
emendamento, però, è stato respinto (a dire il vero due 
consiglieri di centro-sinistra, usando il buon senso, 
hanno votato con la minoranza, ma non è stato ovvia-
mente sufficiente).

Al momento l’unica cosa certa della nuova amministra-
zione è che sta mettendo le mani nelle tasche dei citta-
dini.

Auguriamo a tutta la collettività un buon 2025.

In un momento storico in cui la politica sembra essersi 
allontanata dai cittadini, LibeRipartiamo emerge come 
una boccata d’aria fresca. 
Questa lista civica si presenta con un obiettivo chiaro: 
ridare forza e voce a chi si sente escluso dalle decisioni 
che plasmano il nostro futuro. 
La nostra missione è quella di costruire un ponte tra le 
istituzioni e i cittadini per rispondere ai bisogni reali ed 
urgenti. 
LibeRipartiamo si focalizza principalmente su tematiche 
che riguardano direttamente la comunità, impegnan-
doci nella valorizzazione del territorio. 
Questi argomenti sono importanti per il loro impatto 
immediato sulla vita quotidiana di tutti. 

Nel Comune di Cornate d’Adda, dopo quindici anni, si è 
insediata una lista civica orientata a sinistra che nel pro-
gramma ha esposto idee anche accattivanti. 
I cittadini sono pieni di aspettative e il nostro compito 
è vigilare sull’operato che sia sempre indirizzato al bene 
della comunità. 
In queste settimane, nell’ultimo consiglio comunale di 
novembre, la nostra lista civica ha presentato un’interro-
gazione al Sindaco per conoscere la validità della scelta 
riguardante il progetto sperimentale dell’ecuosacco. 

Noi cittadini sappiamo veramente quanti sono i costi 
che il Comune affronta per la raccolta extra dei rifiuti 
abbandonati (non solo dai Cornatesi) e quanto l’ecuo-
sacco inciderà su queste spese extra oltre ad incidere in 
quantità di lavoro? 

Cari concittadini, partecipare ai consigli comunali è un 
modo per vedere la politica comunale in azione e dà 
l’opportunità di crearsi la propria opinione ed esprimere 
ai membri del consiglio le proprie preoccupazioni. 
Quando i bambini vedono i loro genitori, insegnanti e 
adulti, partecipare al consiglio imparano l’importanza 
della responsabilità civica ed il coinvolgimento nella 
comunità. 

Nello spirito di queste festività, ricordiamo che il Natale 
è amore in azione. 
Ogni volta che amiamo, ogni volta che doniamo, è 
Natale. (cit. Dale Evans) 

Buone serene feste. 
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LA POLITICA AL SERVIZIO 
DELLA COMUNITÀ

Dopo sei mesi dal nostro insediamento, vi riportiamo bre-
vemente alcuni interventi significativi già attuati in svariati 
ambiti della vita cittadina.
A luglio, in pochissime settimane, è stata organizzata la 
rassegna di spettacoli estivi che ha riscosso notevole suc-
cesso, proseguita poi con i tre eventi nelle piazze per le 
feste patronali e la giornata di orientamento sportivo a set-
tembre. Intendiamo moltiplicare i momenti di incontro tra 
associazioni e cittadini. I lavori pubblici procedono soste-
nuti, sia con il completamento di quanto già previsto dalla 
precedente amministrazione (via Battisti e via Grandi), sia 
con nuovi progetti da noi avviati (via Volta e in prima-
vera via don Pessina e Fermi). In parallelo si eseguono le 
manutenzioni ordinarie e si progettano importanti inter-
venti straordinari che riguarderanno le strutture sportive 
e scolastiche. Per migliorare la sicurezza, l’impianto di 
video-sorveglianza è stato razionalizzato e ammodernato 
con la sostituzione di vecchie telecamere mal funzionanti. 
Entro la fine dell’anno sarà discusso in Consiglio Comu-
nale il bilancio di previsione 2025, che conterrà le risorse 
per molti progetti che prenderanno l’avvio.

Segnaliamo inoltre una scelta che Sindaco e Assessori 
hanno compiuto come atto di responsabilità verso la 
comunità: la Giunta ha deciso di rinunciare ad una quota 
della propria indennità, pari ad una mensilità, per creare 
una voce nel bilancio comunale destinata a finanziare 
specifici progetti di impatto sociale. Nel bilancio 2025 è 
prevista una somma di 7.500 € versata dagli amministra-
tori che sarà utilizzata per consentire a più famiglie di usu-
fruire della riduzione del costo della mensa scolastica.
Un gesto concreto che vuole essere segno di una parti-
colare attenzione alle fasce più vulnerabili della popola-
zione. La politica deve essere al servizio della comunità e 
gli amministratori, ai quali gli elettori hanno concesso la 
loro fiducia, devono dare per primi l’esempio per miglio-
rare la qualità della vita dei nostri cittadini, attraverso nuovi 
e migliori servizi. Con questo slancio positivo esprimiamo 
a tutti voi un sincero augurio per un Natale di pace e per 
un felice Anno Nuovo. 
Per eliminare ogni equivoco, vengono riportate di seguito 
le indennità mensili nette dei componenti della Giunta 
Comunale.
Sindaco Panzeri		 2.800 €
Vice-Sindaco Radavelli	    650 € 
Assessore Beretta	 1.200 €
Assessore Brambati	 1.200 €
Assessore Calabrò	    600 €
Assessore Riva		  1.200 €

Funerali religiosi e civili
Cremazioni
Trasporti funebri ovunque
Vestizione e tanato estetica
Pratiche amministrative
Estumulazioni ed Esumazioni
Lavori cimiteriali
Lapidi e monumenti
Fotoceramiche e bronzi

Funerale completo
€ 1.850,00*

SERVIZIO ATTIVO
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7

Brianza

Brianza

Matteo

cell. 348.4501745

Pratiche amministrative

Funerali religiosi e civili

Cremazioni

Trasporti funebri ovunque

Vestizione e tanato estetica

Estumulazioni ed Esumazioni

Lavori cimiteriali

Lapidi e monumenti

Fotoceramiche e bronzi

SERVIZIO ATTIVO 
24 ORE  SU 24
7 GIORNI SU 7 

via De Amicis, 1 - 20872 Colnago (MB)

cell. 348.4501735 - cell. 348.4501745

348.4501745

via De Amicis, 1 - 20872 Colnago (MB)

info@onoranzefunebribrianza.com
www.onoranzefunebribrianza.com

preventivi gratuiti



MI FIDO PERCHÉ 
ITALMARK
HA UNA 
FAMIGLIA DIETRO 
COME ME.



Direttore sanitario dott. Andrea Ormellese


